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Berlino Ovest 
Giovani 
incendiano 
il Muro 
• • BERLINO Intorno al Mu 
ro si naccende la prolesta A 
dieci giorni dai violenti scontri 
ira i «Vopos» e i giovani di Ber 
lino Est attirati nella zona 
•proibita- dalle note dei con 
certi rock organizzati a pochi 
passi da loro netta zona oca 
dentale della citta e e statate 
ri una nuova dimostrazione 
ma questa volta a Berlino 
Ovest Nella prima mattinata 

f una quarantina di ragazzi si 
sono avvicinati alla porta di 
Brandeburgo e hanno versato 

1 per terra m due punti diversi 
del liquido infiammabile 

La scintilla di un cenno e 
subito sono divampate le 

( fiamme La reazione delle 
guardie di frontiera non si è 

* (atta attendere i Vopos sono 
partiti ali attacco brandendo 
gli sfollagente mentre i giova 
ni gridando «viva la liberta- e 
•il Muro deve cadere- hanno 
risposto con un nutnto lancio 
di sassi e pezzi di legno II 
gruppo secondo quanto af 
fermano fonti occidentali 
aveva assistito poco prima a 
un comizio tenuto da) partito 
democratico cristiano a cui in 
occasione delle -giornate 
dell unita tedesca» aveva par 
tecipato tra gli altri anche il 
cancelliere Helmut Kohl (una 
ricorrenza che ncorda la lalli 
ta insurrezione operaia del 

, 53) 
la stessa zona aveva fatto 

da teatro più di una settimana 
fa una sene di incidenti tra i 
giovani berlinesi orientatali e 
la polizia di con'irte che tmpe 

, diva loro di scavalcare le tran 
Senne per ascoltare meglio la 
musica e la voce di famosi 
cantanti rock che giungevano 
dati altra parte della linea divi 
sona e che stavano mandan 
do in visibilio i loro coetanei 

*- occidentali Anche allora era 
f no scattate le canche dei Vo 

pos per disperdere i manife 
stanti Ieri infine la protesta 
partita dal! Ovest con motiva 
zioni diverse e conclusa al 
meno sembra con un solo fé 
rito un militare colpito da una 
sassata 

NcgUUsa 
Duro scontro 
sul fisco 
fra Reagan 
e Congresso 
M WASHINGTON Una com 
missione mista formata da 
esponenti della Camera del 
rappresentanti e del Senato ha 
approvato una risoluzione di 
compromesso sul bilancio 
che prevede inasprimenti li 
scali per 19 3 miliardi di dolla 
n e una riduzione totale del 
deficit pari a 36 8 miliardi di 
dollari per I esercizio 1988 II 
rapporto della commissione 
passa ora alle due assemblee 
per il voto dopo di che le n 
spettive commissioni com 
pententi dovranno elaborare 
conseguenti provvedimenti 
legislativi entro il 28 luglio L i 
niziativa incontrerà la lei-ma 
opposizione di Reagan che 
come ha dichiarato il deputa 
lo repubblicano Lalla «non 
sottoscriverà mai un inaspn 
mento fiscale* La bozza di bi 
lancio approvata dalia com 
missione mista delle due Ca 
mere prevede uno stanzia 
memo di 289 miliardi di dolla 
n per la difesa senza inaspn 
menti fiscali o in alternativa 
una spesa di 296 miliardi di 
dollari a condizione che Rea 
gan accetti I aggravio fiscale 

Giustificazione della Santa Sede 
Il viaggio è stato deciso 
come restituzione 
di quello del Papa in Austria 

L'imbarazzo della Farnesina 
Non necessario né previsto 
un incontro anche 
con le autorità italiane 

«Atto dovuto» per il Vaticano 
la vìsita di Kurt Waldheim 
Il portavoce vaticano ha nlevato che 1 udienza del 
Papa a Waldheim e stata richiesta da quest ultimo 
e comunque, non poteva essere rifiutata dato che 
tra la S Sede e I Austna esistono normali rapporti 
diplomatici Si tratta della restituzione della visita 
compiuta da Giovanni Paolo II in Austna nel 1983 
La pressione dei vescovi austnaci e stata decisiva 
perché I incontro non fosse ancora nnviato 

ALCESTE SANTINI 

m* CITTA DFL VATICANO 
Sulla visita che il presidente 
austnaco Kurt Waldheim 
compira in Vaticano il 25 giù 
gno il direttore della sala 
stampa della S Sede Navarro 
Valls ha dichiarato len che «il 
Santo Padre nceve ogni capo 
di Stato e non soltanto capi di 
Stato che gliene fanno richie 
sta E anche noto che non e il 

Papa ad invitare persr ne in 
udienza Nt-l caso spcc ( co e 
da notare che il Santo Padre si 
e recato nel 1983 in Austria e 
di conseguenza doveva nce 
vere la restituzione della visita 
da parte del presidente della 
Repubblica d Austria» Il Papa 
e stato nuovamente invitato 
sia dail episcopato che dal go 
verno austriaco a visitare I Au 

stranel 1988 
Perciò di Ironie alle pole 

miche che l annuncio aella vi 
sita ha suscitato sul piano poli 
lieo e diplomatico la S Sede 
fa risaltare in pnmo luogo 
che I incontro con il Papa di 
Waldheim e stato richiesto da 
quest ultimo e che non poteva 
essere nfiutato dato che tra la 
Sede apostolica e I Austna 
esistono rapporti d plomatici 
da vecch a data 

Il portavoce vaticano par 
landò con i gì jrnal sti ha an 
che (alto notare che «il fatto 
che si tratti di una visita uffi 
ctale pone in primo piano il 
carattere stituzionale» di que 
sto gesto nel senso che «il 
presidente austriaco viene in 
rappresentanza di un paese 
che lo ha democraticamente 
eletto Se si fosse trattato di 

una visita pnvata invece as 
sumerebbe maggiore rilievo la 
persona» 

Giovanni Paolo II si appre 
sterebbe insomma a compie 
re un atto dovuto nel ncevere 
Waldheim c-nche se e consa 
pevole di tutti i nsvolti politici 
verso i quali pero non si sen 
te coinvolto in quanto non 
solo ad Auschwitz ma anche 
durante il suo recente viaggio 
in Germania federale (come 
viene fatto notare in ambienti 
vaticani) he condannato in 
modo inequ vocabile «la follia 
nazista» e reso omaggio alle 
vittime dell olocausto 

La visita era stata richiesta 
da qualche 'empo per via di 
plomatica e la S Sede aveva 
preso tempo Ma nelle ultime 
settimane I ministro degli 
Esten austnaco Alois Mock 

grande elettore di Waldheim 
si era nvolto anche ai vescovi 
austnaci spingendoli a fare 
pressione sul Papa perche fi 
nalmente fissasse la data di 
una visita ntenuta tanto im 
portante nel quadro di quell a 
zione politico-diplomatica n 
volta a ndare credibilità al 
presidente austriaco E biso 
gna dire che tutto si e sblocca 
to lunedi scorso ali indomani 
del nentro del Papa dalla Po 
Ionia quando ncevendo i ve 
scovi austnaci egli ha dato il 
suo «placet» per 1 annuncio uf 
fidale 

Che poi la visita di Wal 
dheim abbia luogo senza che 
essa avvenga anche in Italia 
come fanno di solito capi di 
Stato e di governo che si reca 
no in Vaticano non e un fatto 
del tutto nuovo Basti ncorda 

Kurt Waldheim (al centro) nel 1943 a Titograd, Iugoslavia, nel) u 
niforme dell esercito nazista 

re la visita compiuta dall ex 
cancelliere della Rfg Willy 
Brandt in Vaticano e non in 
Italia dove era in crisi il gover 
no Rumor quando aveva bi 
sogno dell appoggio di Paolo 
VI prima di recarsi in Polonia 
per un viaggio di «riconcilia 
zione» negli anni settanta 

Infatti la Farnesina nel 
prendere le distanze dalla visi 
ta di Waldheim in Vaticano 

ha fatto rimarcare che «questa 
circostanza può essere utile a 
chiarire che sono del tutto su 
perate le ragioni storiche di un 
necessario contatto con le au 
tonta italiane da parte degli 
statisti esten in visita alla S 
Sede» Andreotti aveva incon 
trato il presidente austnaco a 
Vienna nel novembre scorso 
in occasione della conferenza 
sulla sicurezza e cooperazio 
ne europea 

Il suo passato fu svelato da un monogramma 
• • Tutto comincio con un 
mo nogramma Una «W» se 
guita da un punto sotto un do 
eumeni o dell ufficio speciale 
delle forze d occupazione (e 
des che in Grecia che ammini 
strava la sorte dei prigionieri 
di guerra e degli uomini della 
resistenza caduti nelle mani 
della Wehrmacht «W» stava 
per Waldheim7 11 cand idato 
alla presidenza delta Repub 
blica austnaca allor a negò 
Durante la guerra era stato si 
nei Balcani e anche in Grecia 
ma come tanti altri giovani 
austna ci cooptati nei) esercì 
to del Reich senza particolari 
compili o responsabilità Ave 
va fatto I interprete av èva 
sfiorato la tragedia senza in 
contrarla Era a due p assi da 
Salonicco quando le Ss con 
l appoggio logistic o della We 
hrmacht organizzavano una 

delle più feroci dep ortaziom 
di ebrei di tutta la seconda 
guerra mondiale Era in Jugo 
slavia nei luoghi e al tempo 
delle rappres aglie contro la 
resistenza ma lui «nspettabi 
le solda to» non sapeva non 
aveva visto non aveva sospet 
tato 

Un 1 tesi scarsamente credi 
bile già di per se Ma che lo 
era ancor di più alla luce del 
fatto che di essere sta to in 
Grecia e in Jugoslavia in quei 
mesi terribili Wal dheim lo 
aveva sempre negato Nel suo 
curnculum prepa rato da lui 
stesso per I Onu quando era 
stato eletto se gretario genera 
te si legge che nel periodo 
mcnmlnato Waldheim era a 
Vienna a curarsi una ferita E 
I «aliò i» (vogliamo chiamarlo 
cosi7) della convalescenza è 
rip etuto anche nell autobio 

La visita al Papa e una vittona diplo­
matica per Kurt Wa Idheim Ma gli può 
costare cara Dopo la sua elezione a 
Ila presidenza, e poi dopo la clamoro­
sa decisione amen cana di insenrlo 
nella lista degli «indesiderabili», tutta 
la strategia di Waldheim era centrata 
sul tentativo di far dimenticare il suo 

passato Ora sarà più difficile contra­
stare la valanga delle nvelaziom arri­
vate dopo che Wladheim stesso aveva 
mentito, prima negando poi ammet­
tendo a denti stretti di essere stato 
presente in Grecia e in Jugoslavia 
quando migliaia di ebrei venivano de­
portati e mandati a morte 

grafia scritta più tardi per q 
uanto questa sugli anni della 
guerra sorvoli alquanto 

Insomma se il aspettabile 
soldato» non sapeva non ave 
va visto non sospettava che 
bisogno aveva di sostener e 
anche che non e era7 Quando 
la pioggia delle nvelazi oni -
documenti foto testimoman 
ze - ebbe accertato che Wal 
dheim «e era- eccome si apn 

PAOLO SOLDINI 

il secondo capitolo della vi 
cenda E si apri intanto con 
una constalazion e inoppu 
gnabile comunque stessero 
le cose il candidai o alla mas 
sima canea istituzionale della 
Repubblica au stnaca aveva 
mentito Lo ammise egli stes­
so senza mai spiegare bene 
perché ma ciò non gli avreb­
be tolto i f ovon di quegli au 

stnaci che lo avrebbero vota 
to comunque Epropnoquiè 
il punto più che nel passato 
dell uomo la sostanza del 
•caso Waldheim» era nel suo 
pres ente Per difendersi era 
costretto non solo a mentire 
ma anche a minimizzare aba 
naiizzare quel che era acca 
duto negli anni «lontani» della 
guerra Si poteva essere rotei 

la dell ingranaggio di morte 
del nazismo senza p orlarne 
alcuna responsabilità In ogni 
caso «dopo tant o tempo» 
naccendere le polemiche era 
«ingeneroso e mg tusto» verso 
tutto il popolo austnaco Chi 
lo accusava accusava un in te 
ra generazione un intero pae 
se chi lo aggrediva aggrediva 
I Austna intera la sua dignità 
e la sua indipe ndenza Essere 
riuscito a produrre questa 
identihcazio ne e stato il capo­
lavoro di Kurt Waldheim gli 
ha frutt alo I elezione alla pre 
sidenza Ma ha messo in luce 
I e sistenza di un veleno sottile 
nel corpo della società a 
ustnaca I incapacità di (are i 
conti con la propna s tona 
che diveniva anziché una de­
bolezza un motivo di orgo­
glio e di identità Un «nessuno 

ci può giudicar e» in cui naf 
fioravano vecchi fantasmi a 
cominciare da 11 antisemiti 
smo 

Resla del «caso Waldheim* 
il capito! o ancora da scrivere 
Le ncerche sulle sue respon 
sabil ita condotte pnncipal 
mente ma non solo dagli uo 
mini d el Congresso mondiale 
ebraico sono andate abba 
stanza a vanti da spingere le 
autonta Usa a mettere Kurt 
Waldhei m nella lista degli in 
desiderabili e quasi tulli i gove 
rni occidentali a far sapere a 
Vienna che non gradisco» o 
contatti ufficiali con il discus­
so presidente Ma mol to an 
cora deve venir fuon Proprio 
le polemic he per 1 invito del 
Papa potrebbero segnare una 
svolta in un «caso» che e tut 
t altro che chiuso 

Monaco 
Spacciatori, 
pene 
triplicate 
• i PRINCIPATO DI MONACO 
li Consiglio nazionale mone 
gasco (equivalente dei nostro 
Parlamento) ha varato alla 
unanimità una legge che au 
menta sensibilmente le pene 
per gli spacciatori di droga 
Per coloro che verranno sor 
presi a confezionare ricevere 
spedire o a favorire il transito 
nello Stalo a finanziarne I o 
aerazione la pena vanerà dai 
10 ai 20 anni di carcere a cui 
si aggiunge un ammenda fino 
a 3 milioni di franchi francesi 
pan a 650 milioni di lire Per 
chi avrà iniziato ali uso della 
droga giovani di età infenore 
ai 21 anni i giudici potranno 
infliggere pene che raggiun 
gono i 40 anni di carcere La 
prigione e di cinque dieci anni 
per chi detiene coltiva (e si fa 
nfenmento alla droga legge 
ra) distnbuisce regala offre 
sostanze stupefacenti con in 
più un ammenda che può rag 
giungere t 350 milioni di lire 
Nel) arco di tre anni dal 1984 
al 1986 su di una popolazio 
ne residente di 27mila perso 
ne a Montecarlo e a Monaco 
due giovani sono morti per 
overdose E scattata 1 opera 
zione repressiva (che sarà ac 
compagnata a una campagna 
promozionale sui danni prò 
dotti dall uso della droga) e il 
Consiglio nazionale ha varato 
la legge che prevede la tnpli 
cazione delle pene detentive 
In più per gli spacciaton e i 
finanziatori riconosciuti ap 
partenenti ad organizzazioni 
criminose si procederà alla 
confisca di tutti i beni mobili 
ed immobili E si può star certi 
che la legge troverà severa ap­
plicazione come lo è nei con 
fronti di coloro che commel 
tono reati contro il patnmo 
nio a cominciare dallo scip 
pò II fenomeno droga è 
preoccupante nel dipartimen 
to della Costa Azzurra che 
contoma il piccolo Stalo e 
dove il numero dei drogati si 
raddoppia annualmente e so 
no ora quindicimila In Fran 
eia su 15 milioni 729mila gio 
vani dall età dai 7 ai 25 si Con 
(a un milione di fumatori di 
ashish e lOOmila eroinomani 

D C / . 

Per amore 
degli animali 
B.B. svende 
i suoi beni 

IBI Asta d eccezione ieri a Parigi nella Maison de la Chimie 
Per raccogliere i fondi necessan alla creazione di una fondazio 
ne in difesa degli animali Brigitte Bardot si e pnvata dei suoi 
ricordi più cari Tra i vari oggetti I abito da sposa per le nozze 
con Roger Vadim e il brillante da otto carati regalatole dal 
miliardario Gunther Sachs «Sono felice - ha detto B B - ho 
dato la mia giovinezza agii uomini ora regalo la mia esperienza 
agli animali» 

Vuol togliere una giornata di paga anche per un'ora di sciopero 

Chirac dichiara guerra 
a tutti i pubblici dipendenti 
Su proposta del pnmo ministro Chirac Senato e 
Camera saranno chiamati da lunedi prossimo a 
pronunciarsi sull'estensione a tutti i lavoratori dei 
servizi pubblici della cosiddetta «legge dell un 
trentesimo» in base alla quale ai dipendenti assenti 
anche solo per un'ora dal lavoro, per motivi di 
sciopero o meno, viene detratta dalla busta paga 
un intera giornata di salano 

AUGUSTO PANCALOI 

• • PARIGI A «piccoli passi-
ma con misure destinate a di 
latarsi a tutto il settore pubbli 
co il governo sta tentando di 
ndurre le liberta sindacali len 
mattina il pnmo ministro Jac 
ques Chirac ha deciso di prò 
porre che il Senato a partire 
da lunedi prossimo adotti ed 
estenda a tutti t dipendenti dei 
servizi pubblici la legge - ap 
provata la settimana scorsa 
dalla Camera - in base alla 
quale gli impiegati e funziona 
n statali (personale dei mini 
sten delle poste e delle scuo 
le) si vedranno pnvati di un 
giorno di salano (-legge 

1/30» cioè un trentesimo del 
salano mensile) per un ora di 
assenza non giustificata dal 
posto di lavoro 

Se la proposta di Chirac do 
vesse venire approvata dal Se 
nato e successivamente dal 
la Camera anche i dipendenti 
delle ferrovie dell azienda 
statale del gas e dell elettrici 
ta dei metrò dei trasporti ae 
rei nazionali degli ospedali 
ecc cadrebbero sotto la stes 
sa legislazione degli impiegati 
statali il che comporterebbe -
e questo e lo scopo delta leg 
gè una limitazione di fatto 
del dmtto di sciopero per tutti 

i dipendenti dei servizi pubbli 
ci 

Tutto e cominciato una set 
Umana fa con 1 abolizione del 
la «legge Lrpors* che aveva 
stabilito nel 1982 un sistema 
di trattenute sul salano molto 
meno oneroso di quello est 
stente pnma della vittona del 
le sinistre Superato questo 
ostacolo Chirac ha poi npristi 
nato con un emendamento 
notturno alla Camera la vec 
chia legge detta del «trentesi 
mo indivisibile» per i soli di 
pendenti statali e ora - come 
si diceva - ha deciso di esten 
derla ali insieme dei dipen 
denti dei servizi pubblici 
escludendone provvisoria 
mente gli impiegati degli isti 
tuli di credito delle imprese e 
delle banche che nei prossimi 
mesi dovrebbero passare dal 
settore nazionalizzato a quel 
lo pnvato 

Ma 1 obicttivo ormai e 
chiaro anche se il ministro 
dei pubblici dipendenti ha di 
chiarato che si tratta soliamo 
«di conciliare il dmtto di scio 

pero con la continuità dei ser 
VIZI» impedire la ripetizione 
degli scioperi del dicembre e 
del gennaio scorsi che para 
lizzarono per molti giorni so­
prattutto le ferrovie e i tra 
sporti urbani e di quelli che 
attualmente stanno sconvol 
gendo i trasporti aerei interni 

Messo al corrente dei piani 
governativi Andre Bergeron 
segretano generale di Fo 
(Force Ouvnere) il sindacato 
più vicino al governo ha di 
chiarato che «tutto ciò finirà 
male perche in un paese co­
me la Francia non si può limi 
tare il dmtto di sciopero» len 
dal canto suo la Cgl (Confe 
derazione generale del lavo­
ro) ha organizzato manifesta 
zioni e cortei di protesta a Pa 
ngi e in altre decine di citta 
nonché fermate di lavoro da 
una a quattro ore sia nel setto 
re pubblico che in quello pn 
vato Henri Krasucki segreta-
nò generale della Cgt ha giù 
sti ficaio questo onentamento 
affermando che «le decisioni 

del governo contro il dmtto di 
sciopero e più in generale 
contro le liberta sindacali co 
slituiscono un aggressione ai 
danni di tutti i salariati quelli 
dei servizi pubblici e statali 
quelli del settore nazionalizza 
to e quelli infine del settore 
privato Nessuno e al nparo 
Noi chiamiamo tutti i salanati 
a nspondere alla sfida del go 
verno» 

Anche nel governo del re 
sto e non e la pnma volta si 
sono manifestale tendenze 
cntiche nei confronti delle de 
cisiom di Chirac I radicali per 
esempio non hanno nascosto 
la loro preoccupazione da 
vanti a misure che «rischiano 
di aggravare un clima sociale 
già teso» Il peggio dicono 
potrebbe venire alla npresa 
autunnale allorché verranno 
al pettine i nodi degli aumenti 
salanali del deficit della pre 
videnza sociale e ogni sciope 
ro anche I mitato a un ora co 
mmeera a costare agli interes 
sati un trentesimo del salano 
mensile 

• • HANOI ÈPhamHung 75 
anni ntenuto il numero due 
nella gerarchla dell Ufficio pò 
litico del Pc il nuovo primo 
ministro del Vietnam LAs 
semblea nazionale lo ha elei 
to len smentendo le previsio 
ni degli osservaton internazio 
nati che avevano indicato i più 
probabili candidati alla presi 
denza del Consiglio nel mini 
stro degli Esten Nguyen Co 
Thach e nel presidente della 
commissione per il Piano Vo 
Van Kiet 

Nella stessa seduta il parla 
mento vietnamita rinnovato 
nella consultazione elettorale 
del 19 aprile scorso ha scelto 
Vo Chi Cong come nuovo pre 

Vertici rinnovati a Hanoi 
sidente del Consiglio di Stato 
e Le Quang Dao come nuovo 
presidente dell Assemblea na 
zionale Nell insieme le deci 
stoni sembrano essere frutto 
di un compromesso Ira nfor 
misti e conservaton in seno al 
partito In particolare ne 
Pham Hung ne Vo Chi Cong 
sono identificali dagli osser 
vaton con I ala progressista 
del partito quella che fa capo 
al segretario generale Nguyen 
Van Unh Ma e e anche chi 
nt ene che in realtà una perso 
natila come Pham Hung possa 
essere di grande aiuto ai fau 
ton del nuovo corso grazie al 
la espenenza accumulala nei 
sette anni in cui ha diretto il 

dicastero degli Interni 
Il rinnovo delle canche era 

atteso Già al VI Congresso 
del Pc nello scorso dicembre 
il primo ministro Pham Van 
Dong e il presidente del Cosi 
gito di Stato Truong Chinh 
avevano annunciato di volersi 
ritirare da ogni incarico d ret 
tivo per favorire un ricambio 
ai vertici pollici del paese 
Pham Van Dong e Truong 
Chinh erano gì ultimi cap sio 
nei che con Ho Chi Minti fon 
darono I Pari to comunista 
(allora) indoc nese nel 1930 

Il nuovo premer Pham 
Hung e membro del Poliiburo 
dal 1956 e lu una I gura di pn 

mo piano nella guerra contro 
il governo fantoccio del Sud e 
gli Stati Uniti Nel 1967 fu 
mandato al Sud come com 
missario pò itico delle Fonte 
armate di liberazione del Viet 
nam del Sud cioè i Vietcong 
Poi a partire dal 1980 sino al 
rimpasto ministeriale dello 
scorso febbraio quando di 
venne vice pnmo ministro ha 
ncoperto la carica di ministro 
degli Interni 

Vo Chi Cong il nuovo presi 
dente del Consiglio di Slato 
dopo avere svolto incarichi 
politici e rrilitan durante le 
guerre di liberazione anti co 
tornati fu min slro dell Agri 

coltura dal 1977 al 1979 Nel 
1975 era entrato a fare parte 
dell Ufficio politico ed era sta 
to nominato vice pnmo mini 
stro 

Le Quang Dao presidente 
dell Assemblea e un ex din 
gente del Dipartimento poi ti 
co delle forze armate respon 
sabile del Pei per i collega 
menti con le organizzazioni di 
massa 

I lavori dell Assemblea prò 
seguono nei prossimi giorni E 
alteso il varo di importanli ri 
forme Aprendo i lavori I altro 
ler il segretano generale del 
Pc aveva sollolineato la ne 
cessila di un ampio nmova 
memo 
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